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Sbarchi continui
e Ong sotto accusa
«Le loro chiamate

frenano i soccorsi»
Le carte in Procura

Fermata la
nave «Louise
Michel»
finanziata
dall’artista
Banksy

La Guardia
costiera: «Ha
rifiutato di
raggiungere
il porto
di Trapani»

Fausto Biloslavo

Le Ong intralciano le opera-
zioni della Guardia costiera e
continuano a fare quello che vo-
gliono in mezzo al mare piangen-
do il morto se poi le loro navi
vengono bloccate in porto. Dalla
Tunisia continua ad arrivare il
grosso del flusso dei migranti
con l’appoggio dei pescherecci
locali che lanciano le richieste di
soccorso e probabilmente servo-
no da punto di appoggio per i
barchini.

La Capitaneria di porto di Lam-
pedusa ha fermato ieri la nave
Louise Michel finanziata dal mi-
sterioso Banksy, l’artista di stra-
da super amato dai radical chic.
In una nota la Guardia costiera
denuncia che la piccola unità na-
vale avrebbe dovuto recarsi a
Trapani, come stabilito dal Vimi-
nale, in seguito al recupero in
mare di una settantina di migran-
ti. «Dopo aver effettuato il primo
intervento di soccorso in acque
libiche, contravveniva all’impar-
tita disposizione di raggiungere
il porto di Trapani - si legge nel

comunicato - dirigendo invece
su altre 3 unità di migranti sulle
quali, peraltro, stavano già arri-
vando i mezzi della Guardia Co-

stiera italiana».
Chi è in prima linea sul mare

fa notare che «se autorizzati è
possibile effettuare più salvatag-

gi, ma in coordinamento con il
Centro di soccorso di Roma». La
nave batte bandiera tedesca ed il
nome si ispira ad un’eroina anar-

chica francese. Sul sito dei taleba-
ni dell’accoglienza si specifica
che l’operazione mira a «combi-
nare il salvataggio con i principi

del femminismo, dell’antirazzi-
smo e dell’antifascismo».

Louise Michel ha platealmen-
te violato il decreto sull’immigra-
zione e soccorso in mare del nuo-
vo governo. «Le disposizioni im-
partite alla nave Ong, valutate le
sue piccole dimensioni, erano al-
tresì tese a evitare che la stessa
prendesse a bordo un numero di
persone tale da pregiudicare sia
la sua sicurezza che quella delle
imbarcazioni di migranti a cui
avrebbe prestato soccorso» spie-
ga la Guardia costiera. Non solo:
le Ong del mare, che vogliono so-
stituirsi agli Stati per aiutare i mi-
granti illegali ad arrivare in Italia,
stanno intralciando le operazio-
ni. «L’aereo Seabird ha bombar-
dato il Centro di soccorso di se-
gnalazioni dei barchini in mare.
Si rischiano duplicazioni di avvi-
stamenti sovrapponendosi ad al-
tri assetti governativi creando
confusione in operazioni delica-
te» spiega la fonte del Giornale.

Anche i documenti di bordo
della nave Life support di Emer-
gency, che si sta dirigendo verso
il porto assegnato di Ortona con
il suo carico di migranti, verran-
no controllati per capire se ha
violato o meno il decreto Ong.
La procura di Agrigento si occu-
perà della nave di Banksy e
dell’intralcio alle operazioni se-
gnalato della Guardia costiera.
Dalla Tunisia continua il boom
degli arrivi, soprattutto di sub sa-
hariani, che possono entrare nel
paese senza visto per novanta
giorni. E pagando appena 600 eu-
ro in dinari locali si imbarcano
su una bagnarola di ferro verso
l’Italia. «Più che navi madre il
fondato sospetto è che siano
coinvolti nel traffico, come pun-
to di appoggio, i pescherecci tu-
nisini. Sia per supporto nella na-
vigazione, sosta in caso di diffi-
coltà e recupero dei barchini e
dei motori fuori bordo» rivela
una fonte in prima linea sul ma-
re. E aggiunge: «Non è un caso
che il 60-70% dei barchini vengo-
no intercettati grazi ai mayday di
soccorso lanciati dai pescherecci
tunisini». Domani inizia la visita
a Tunisi del Commissario euro-
peo, Paolo Gentiloni e a fine apri-
le arriverà il ministro dell’Inter-
no Matteo Piatendosi con l’omo-
logo francese Gerald Darmanin.
Sul tappeto l’addestramento del-
le forze tunisine impegnate nel
contrasto all’immigrazione ille-
gale, consiglieri, mezzi e aiuti fi-
nanziari.

Anna Maria Greco

Stefania Craxi, senatrice di
Forza Italia e presidente della
commissione Affari esteri e Dife-
sa di Palazzo Madama, conosce
bene le dinamiche internazionali
e quelle di uno Stato come la Tu-
nisia, dove suo padre Bettino ha
vissuto molti anni fino alla mor-
te. «Per capire queste realtà dob-
biamo toglierci gli occhiali di Pae-
si ricchi e avanzati e cambiare
metro di giudizio».
Senatrice, com’è successo che
questo Paese del Mediterra-
neo che sembrava più stabile
di altri sia diventato una
«bomba d’immigrazione»?
«Parliamo di un Paese e di un

popolo che stanno nel mio cuo-
re, che hanno garantito la libertà
a mio padre, dove ho passato le
estati della mia infanzia e della
mia adolescenza. Oggi rischia il

collasso e migliaia di tunisini cer-
cano di partire. La Tunisia ha sof-
ferto molto economicamente, vi-
veva di turismo dall’Europa e con
la crisi è cessato, c’è stata la pan-
demia come da noi, ma le condi-
zioni di partenza erano ben più
fragili. E poi infiltrazioni stranie-
re, parlo dei Fratelli musulmani,
e un certo populismo che non ha
risparmiato neanche quella spon-
da del Mediterraneo».
«Se crolla la Tunisia c'è il ri-
schio che arrivino 900 mila ri-
fugiati e in estate la situazione
sia fuori controllo» , ha detto

la premier Meloni a Bruxelles.
Che cosa può e deve fare l’Eu-
ropa?
«Il tema non sono solo i tunisi-

ni che partono, ma anche tanti
altri. Sono ritornata giorni fa da
una missione in Libano dove 2
milioni e mezzo di profughi siria-
ni pesano su una popolazione di
5 milioni. Rischiamo un fenome-
no devastante. L’Europa deve in-
tervenire subito. Il ministro della
Difesa Crosetto propone di scor-
porare le spese della difesa dai
vincoli di bilancio, io direi anche
le spese per la cooperazione e lo

sviluppo».
Il ruolo dell’Italia, molto vici-
na e direttamente interessata
alle sorti della Tunisia, quale
dev’essere?
«Il nostro Paese è profonda-

mente mediterraneo e può aiuta-
re l’intera Europa a capire e soste-
nere lo sviluppo della Tunisia.
Questo è il ruolo che ci consegna
la storia prima della geografia».
Il Fondo monetario interna-
zionale sta negoziando unpre-
stito alla Tunisia di 1,9 miliar-
di di dollari, ma chiede pesan-
ti riforme a garanzia. Si può

superare questo blocco?
«É giusto che il FMI chieda ri-

forme ma bisogna concedere il
prestito prima che accada il peg-
gio. Abbiamo preteso che questi
Paesi diventassero delle democra-
zie in breve tempo ma hanno
una storia diversa e l’Occidente
ha le sue responsabilità. Intanto,
altri attori entrano in gioco, gli
stessi della guerra in Ucraina, co-
me vediamo dalla Wagner in Li-
bia. Mancato sviluppo e sicurez-
za globale sono connessi, non c’è
pace se si muore di fame».
Il ministro degli Esteri Tajani
proponedi dividere i contribu-
ti del FMI in tranche da conse-
gnare in base alle riforme fat-
te. É questa la strada?
«La prima tranche deve arriva-

re subito. La Tunisia e gli altri Pae-
si da cui partono i migranti van-
no sostenuti, accompagnandoli
nelle riforme».

Difficoltà

Per capire
i problemi di
quel Paese
bisogna
evitare
i pregiudizi

L’INTERVISTA/2 Stefania Craxi

«La Tunisia sta rischiando il collasso,
il Fmi conceda subito un prestito»
La senatrice Fi: «Inmigliaia pronti a partire, situazione devastante»
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SENZA REGOLE
«Dopo aver effettuato il primo intervento di soccorso in acque libiche, la nave Louise
Michel contravveniva all’impartita disposizione di raggiungere il porto di Trapani»
riferisce una nota della Guardia Costiera, che ha fermato la nave Ong,
in base alle disposizioni del nuovo decreto firmato da Piantedosi
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